
LA MEMORIA	

	



Cosa è la memoria	
•  Capacità  di  immagazzinare  informazioni 

apprese  e richiamarle quando servono e di 
apprenderne di nuove integrandole con quelle 
già acquisite: ricordo e apprendimento	

•  Fasi	
–  1) Codifica	
–  2) Consolidamento	
–  3) Immagazzinamento	
–  4) Recupero	

	 		



Cosa è la memoria	

•  E’ un sistema dinamico in continuo divenire: 
	-Non è la fotografia della storia 	

  	-Prevede elaborazione e ricostruzione 	
	-Certo grado di distorsione 	

•    E’ limitata sia in termini quantitativi sia in 
termini di durata 	

•   E’ dotata di una natura multisistemica 	



Architettura dei processi di 
memoria	

•  SISTEMI DI MEMORIA: la memoria non è unica, ma 
è  costituita  da  componenti  separate  con  proprie 
caratteristiche  psicologiche  e  correlati  anatomo-
fisiologici distinti	

•  I  sistemi  di  memoria  differiscono  per  durata  della 
traccia mnestica e capacità di immagazzinamento delle 
informazioni	

•  Distinzione  principale:  ritenzione  temporanea  e 
permanente dell’informazione (James 1895)	



Hystorical Background 	
•  Hebb  (1949)  a  livello  psicofisiologico  suggerisce  un 

meccanismo a doppia traccia	
–  La  memoria  temporanea:  la  rappresentazione  interna  di  un 

oggetto è costituita da tutte quelle cellule corticali  attivate da 
questo  stimolo  (assemblamento  cellulare).  L’oggetto  è 
mantenuto in memoria  dall’attività transitoria (riverberante) di 
questi circuiti neurali. 	

–  La  memoria  permanente:  si  basa  su  modificazioni  strutturali, 
come lo sviluppo di nuovi bottoni sinaptici o l’aumento delle 
dimensioni di quelli già esistenti	



• Atkinson	e	Shiffrin	(1968)		
–  3	componenti:	

• Memoria	sensoriale	
• Memoria	a	breve	termine	
• Memoria	a	lungo	termine		
	
	

Modello seriale a tre stadi 	

Un modello a tre stadi 	Se il materiale non viene ripassato si verifica l’oblio	



La	memoria	sensoriale	

• Memoria	 sensoriale:	 è	 una	 memoria	 immediata	
che	registra	brevemente	 le	 informazioni	sensoriali	
in	arrivo	per	1-2	sec	la	cui	funzione	è	di	mantenere	
disponbile	 l’informazione	 il	 tempo	 necessario	 per	
permettere	il	riconoscimento	
–  Magazzino	iconico:		

• Informazioni	visive	(esperimento	di	Sperling	‘60)	
• Durata:	inferiore	a	1	secondo	

–  Magazzino	ecoico:		
• Informazioni	uditive	
• Durata:	2	secondi	

	



Cosa possiamo ricordare con un solo sguardo?	
	
–   Ai  soggetti  veniva  presentata  per  50  ms una  matrice  3x4 

contenente  12 lettere  dell’alfabeto  e  veniva chiesto  loro di 
nominare  quante  più̀  lettere  potevano  (paradigma  del 
resoconto totale).	

–   I soggetti benché́ di solito riuscissero a nominare solo 4 o 5 	

–  Perché il ricordo era così limitato? 	
–  Il tempo non era sufficiente a riconoscerle tutte?	
–  La traccia svaniva prima che si potesse  riportarle?	

L’esperimento di Sperling	



B	 Q	 F	 C	
B	 X	 G	 D	
P	 M	 T	 S	

L’esperimento di Sperling	



-  Sperling  ideò  il  paradigma  del  resoconto  parziale:  i  soggetti 
dovevano concentrare la loro attenzione su una delle tre righe di 
lettere  a  seconda  dell'altezza  di  un  suono,  che  seguiva 
immediatamente dopo la cessazione dello stimolo visivo: 	
-  suono alto = linea superiore 	
- suono medio = linea intermedia 	
-  suono basso = linea inferiore 	
	
	
- il risultato dell'esperimento fu che, se il segnale acustico veniva 
emesso in contemporanea allo stimolo visivo, i soggetti fornivano 
una prestazione esatta quasi al 100%, cioè̀ riconoscevano le lettere 
anche  dell'ultima  riga,  se  essa  era  quella  indicata  dal  segnale 
acustico. 	

L’esperimento di Sperling	



Rapporto inversamente proporzionale tra la quantità̀ d’informazione 
ricordata ed il ritardo di presentazione del suono:	
- Se il suono è presentato contemporaneamente alla matrice, il ricordo 
è ottimale	
- Maggiore era il ritardo di presentazione del suono minore era la 
quantità di lettere ricordate dal soggetto. Dopo un secondo l’intera 
immagine si deteriora	

trovò conferma l’idea:	
	

di un sistema di memoria iconica a elevata capacità di registrazione 
delle informazioni in ingresso ma con rapido tempo di decadimento 

per lasciare	
spazio a nuove informazioni.	

L’esperimento di Sperling	



Un	modello	a	tre	stadi:	
la	memoria	a	breve	termine	

• Memoria	dove	si	eleborano	i	processi	mentali	
coscienti	

•  	magazzino	mnemonico	che	conserva	un	
numero	limitato	di	informazioni		per	tempi	brevi	
(circa	30’)	



Prove	

•  Paradigma  del  digit  span:  limitata  capacità  di 
immagazzinamento	

•  Paradigma  di  Brown  e  Peterson  e  Peterson:  la 
importanza  del  ripasso.  In  condizioni  di 
soppressione  articolatoria  la  traccia  decade 
rapidamente	

•  Paradigma  di  rievocazione  libera  seriale:  effetto 
primacy ed recency	

•  Osservazioni  neuropsicologiche:  L’amnesia  è 
dissociazione  tra  deficit  di  Memoria  a  lungo 
termine e span normale ed effetto recency normale	



• Digit-span	test:	utilizzato	per	valutare	la	capacità	della	memoria	a	
breve	termine	di	una	persona	

	
	

Un	modello	a	tre	stadi:	
la	memoria	a	breve	termine	

TEST "WAIS DIGIT SPAN" in avanti 
(Orsini, Grossi, Capitani, Laiacona, Papagno & Vallar, 1987) 

 
 

 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

 I 
2-4 
5-8-2 
6-4-3-9 
4-2-7-3-1 
6-1-9-4-7-3 
5-9-1-7-4-2-8 
5-8-1-9-2-6-4-7 
2-7-5-8-6-2-5-8-4 

 II 
3-6 
6-9-4 
7-2-8-6 
7-5-8-3-6 
3-9-2-4-8-6 
4-1-7-9-3-8-6 
3-8-2-9-5-1-7-4 
7-1-3-9-4-2-5-6-8 

 



Capacità	della	memoria	a	breve	termine:	
–  Contiene	circa	7	±	2	items		

• Durata	della	memoria	a	breve	termine:	
–  Oblio	rapido	delle	informazioni	non	ripetute	(soppressione	

articolatoria)	
	

	

Un	modello	a	tre	stadi:	
la	memoria	a	breve	termine	



MEMORIA VERBALE (Versione 1 )  
(Test di Rey, 1958) 

 
Nome: __________________________ D a ta: ____________________ 
 
Leggere la lista una parola al secondo. Il Sogg deve ripetere tutte le parole che ricorda (segnare l'ordine). La procedura si ripete per 5 volte. 
Dopo 15 min (all'incirca dopo il Raven) il sogg deve ricordare senza ripetizione. Nel riconoscimento si legge la lista e il sogg. deve dire se 
le singole parole erano presenti nella lista iniziale.  

PARO LE M B  T RIP 2  RIP 3  RIP 4  RIP 5  ML T (dopo  15') RICO N 
TEN DA        
TAMBURO         
CAFF E'        
CINTURA         
SOLE        
GIARDINO         
BAFFI         
FINE STRA         
FIU M E        
PAESANO         
COLORE         
TACCHINO         
SCUOLA         
CASA        
CAPPELLO        
N° PAROLE     /15    /15    /15    /15    /15    /15    /15 

 
Intru sioni  ____________________________________________________________ 

____________________________________________________________ 
 
Punteggio a breve termine: ......./15 
Punteggio a Lungo termine: ......./15 
Intrusioni: ...... 
 

Test di Riconoscimento (dopo 15 minuti) 
N° Item Risp.  N° Item Risp.  N° Item Risp.  N° Item Risp.  
1 VAGO NE  13 COLORE  X 25 CORNI CE  37 CINTURA  X 
2 VIOLINO   14 LAGO   26 TEN DA X 38 CAM INO   
3 UOMO   15 NOTTE   27 PANE  39 PAESANO  X 
4 BASTONE  16 SOLE X 28 FRECC IA  40 CARO TA  
5 TACCHINO  X 17 BRODO   29 PALAZZO   41 CAPPELLO X 
6 MON ETA  18 GIORNALE   30 LUCE   42 GIARDINO  X 
7 FINE STRA  X 19 CAFF E' X 21 LIRA   43 PAG INA   
8 TROMBA   20 SCUOLA  X 32 FIA M MI FER

O 
 44 LAM PADA  

9 BAFFI  X 21 FIU M E X 33 CASA X 45 PARETE  
10 CAMP AGNA   22 LETTO  34 ALBERGO   46 MAN ICO  
11 TEMPO   23 ISOLA   35 BARCA      
12 MON TE  24 SERA  36 TAMBURO  X    

 
RICONOSCIMENTO  

CORRETTE:  FALSI RICONOSC IMENTI  
 
 

Paradigma di rievocazione libera seriale	



Paradigma di rievocazione libera seriale	



L’effetto	primacy	e	l’effetto	recency	

•  L'effetto	 primacy	 al	 trasferimento	 mediante	
ripetizione	 dell’informazione	 alla	memoria	 a	 lungo	
termine	
–  Può	essere	eliminato	 impedendo	al	 soggetto	di	 ripetere	

mentalmente	le	prime	parole	(Glanzer,	1972)	
–  Risente	della	similarità	semantica	della	lista	

•  L'effetto	 recency	 è	 dovuto	 al	 fatto	 che	 le	 ultime	
parole	 restano	 impresse	 nella	 memoria	 a	 breve	
termine		
–  Ritardando	 il	 richiamo	 (senza	 ripetizione)	 è	 possibile	

eliminare	 l'effetto	 recency	 (Glanzer	 e	 Cunitz,	 1966;	
Postman	e	Phillips,	1965)	

–  Risente	della	similarità	fonologica	della	lista	



La memoria a breve termine	

•  Apprendere una lingua	
•  Comprensione di frasi sintatticamente complesse (ordine 

delle parole è importante)	









Sviluppi MeBT	

•  La  memoria  di  lavoro  (Baddeley;1986):  componente 
operativa della MBT, cioè capacità di mantenere presenti e 
attive in memoria una pluralità di informazioni, (ambiente 
o  MeLT)  in  relazione  al  tipo  di  compito  che  in  quel 
momento si svolge per il tempo necessario ad operare su 
di esse (es: articolazione di un discorso, risoluzione di un 
problema  aritmetico,  prendere  appunti  quando  qualcuno 
parla)	

•  WM  pluricomponenziale:  un  sistema  attenzionale  a 
capacità  limitata  e  due  sottosistemi  (magazzini 
temporanei multipli), uno per il materiale verbale ed uno 
di materiale visuo-spaziale	





Modello parallelo	
STIMOLO	

Analisi 	
profonda	

Magazzino a 	
Lungo termine	

Analisi 	
superficiale	

Magazzino a 	
Breve termine	



La	codifica	:		
	

• Più	 efficace	 è	 la	 codifica	 nella	 memoria	 a	
lungo	 termine	e	maggiore	è	 la	probabilità	
di	recupero		

• Elaborazione	 volontaria:	una	 codifica	 che	
viene	 intrapresa	 intenzionalmente	 e	
richiede	un'attenzione	conscia		

• Elaborazione	automatica:	una	codifica	che	
avviene	 involontariamente	 e	 richiede	
un'attenzione	minima		

	



La	codifica:		
i	livelli	di	elaborazione	

• Livelli	di	elaborazione:	più	profondamente	
elaboriamo	le	informazioni,	meglio	le	
ricorderemo		
–  Codifica	strutturale:	ricordo	delle	caratteristiche	visive	

degli	stimoli;	elaborazione	superficiale		
–  Codifica	fonemica:	ricordo	delle	caratteristiche	uditive	

degli	stimoli;	elaborazione	intermedia		
–  Codifica	semantica:	ricordo	dei	significati	degli	stimoli;	

elaborazione	profonda		
	

	



LUMACA 

/lumaka/ 

input 

elaborazione 
strutturale 

elaborazione 
fonologica 

elaborazione 
semantica 

 

lumaca 

memoria e livelli di elaborazione  
Craik e Lockhart (1972)  

teoria dei livelli 
di elaborazione	
	
la durata della 
traccia mnestica 
dipende dalla 
profondità dei 
processi di 
elaborazione dello 
stimolo 



•  strutturale   la parola è scritta in maiuscolo? 

Esperimento di Craik e Lockhart	

LUMACA lumaca 

•  fonologica  la parola fa rima con “amaca”? 

LUMACA PORTONE 

•  semantica   può stare nella frase “sei lento come  
   una ________”? 

LUMACA GINESTRA 



se l’informazione è elaborata sulla base del 
significato si ottiene un ricordo migliore	

percentuali di ricordo nelle tre condizioni sperimentali 

memoria e livelli di elaborazione  
risultati 



La	codifica:	la	ripetizione	

• Ripetizione	elaborativa:	la	focalizzazione	sul	
significato	delle	informazioni	o	la	loro	
elaborazione		

• Ripetizione	manutentiva:	la	semplice	ripetizione	
a	memoria		
– Mantiene	attive	le	informazioni	nella	memoria	di	
lavoro	ma	non	consente	di	trasferire	informazioni	
nella	memoria	a	lungo	termine		

	
.   
 



La	codifica	profonda:		
acquisire	le	informazioni		

.   
 



La	codifica:		
la	teoria	della	doppia	codifica	

• Teoria	della	doppia	 codifica:	 la	 codifica	delle	
informazioni	con	l'impiego	sia	di	codici	verbali	
sia	di	codici	visuali	migliora	il	ricordo	perchè	è	
più	probabile	che	almeno	uno	dei	due	codici	si	
renda	disponibile	a	distanza	di	tempo			
– Metodo	 del	 loci:	 una	 tecnica	 di	 memorizzazione	
che	associa	 le	 informazioni	a	 immagini	mentali	di	
luoghi	fisici		
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I SISTEMI DI MEMORIA 
 

MEMORIA 

MBT MLT 

VERBALE SPAZIALE ESPLICITA 

EPISODICA SEMANTICA 

IMPLICITA 

CONDIZIONAMENTO 

PRIMING 

PROCEDURALE 

Numero di telefono	
Come si fa una torta	



Memoria a lungo termine	

ESPLICITA / DICHIARATIVA 	
•  coinvolta  nel  richiamo  e  nel 

riconoscimento  intenzionale  e 
consapevole  di  esperienze  ed 
informazioni;  richiedono  compiti 
diretti (rievocazione immediata di 
racconti, liste di coppie di parole, 
di episodi; riconoscimento)	
–  EPISODICA	
–  SEMANTICA	
	

IMPLICITA /NON DICHIAR.	
•  un miglioramento di prestazione 

in  compiti  di  tipo  percettivo, 
cognitivo e motorio in assenza di 
un  consapevole  riferimento  ad 
e spe r i enze  p receden t i ; 
richiedono  compiti  indiretti  (es 
apprendimento  di  abilità 
motorie)	
–  PROCEDURALE	
–  CONDIZIONAMENTO	
–  PRIMING	



MEMORIA EPISODICA	
•  è un sistema che contiene informazioni concernenti 

episodi o eventi e le loro relazioni spazio - temporali	

•  Il  soggetto  registra  esperienze  personali,  che 
vengono codificate temporalmente (si riferiscono ad 
un  particolare  momento  e  luogo,  l’informazione  è 
vulnerabile all’interferenza, la rievocazione tende ad 
essere volontaria)	

•  Uno sottocomponente è quella autobiografica: dove 
sono  registrati  specifici  eventi  del  passato  di  un 
individuo	



MEMORIA SEMANTICA	
•  Comprende  la  conoscenza  del  mondo,  degli 

oggetti, del linguaggio.	
•  Il  soggetto  registra  conoscenze  simboliche 

(parole,  simboli,  regole,  formule  e  algoritmi) 
prive  di  codifica  temporale  diretta, 
l’informazione  è  meno  vulnerabile 
all’interferenza,  la rievocazione tende ad essere 
automatica.	



Priming percettivo, semantico	



Memoria implicita	

•  Condizionamento	
–  Classico	
–  Operante	
–  “Valutativo” (Johnson 

et al 1975)	

•  Priming	
–  Pecettivo (figure 

degratate	
–  semantico	

•  Apprendimento procedurale	
–  Pecettivo :lettura di parole allo specchio	
–  Motorio: disegnare allo specchio	
–  Cognitivo: soluzioni di problemi	





La	memoria	dichiarativa	e		
la	memoria	procedurale	



La	codifica:		
	• Più	efficace	è	la	codifica	nella	memoria	a	lungo	termine	

dichiarativa	e	maggiore	è	la	probabilità	di	recupero		
	
•  Elaborazione	 volontaria:	 una	 codifica	 che	 viene	

intrapresa	 intenzionalmente	 e	 richiede	 un'attenzione	
conscia		

• Codifica	profonda:		
1.  	l’analisi	del	significato	degli	stimoli		
2.  collegamenti	 significativi	 con	 le	 conoscenze	

pregresse	(valenza	personale)	
3.  organizzazione	 del	 materiale	 (gerarchie,	 schemi,	

raggruppamenti)	
4.  doppia	codifica:	visiva	e	verbale	



Come	avviene	il	recupero	

•  Ruolo	 degli	 indizi	 esterni	 o	 interni:	 se	 multipli	 e	
autogenerati	 (dotati	 di	 significato	 personale)	 più	
efficaci.	

•  Ruolo	della	differenziazione:	 gli	 stimoli	differenziati	
si	ricordano	meglio	dei	non-differenziati.	

•  Ruolo	della	valenza	emotiva:	si	ricordano	meglio	gli	
eventi	ci	hanno	coinvolto	di	più	sul	piano	emotivo.	

•  Effetto	 del	 contesto:	 il	 ricordo	 viene	 potenziato	
quando	 le	 condizioni	 presenti	 nel	 recupero	 sono	
simili	a	quelli	della	codifica:	
•  Esterne:	ambiente	
•  Interne:	 stato	 psicologico	 (livelli	 di	 attivazione,stato	

dell’umore)	



Il	recupero:		
Indizi	multipli	

• Ad	un	gruppo	di	studenti	universitari	svedesi	
è	stata	presentata	una	lsta	di	504	parole	

• Ai	 soggetti	 veniva	 chiesto	 di	 fornire	
un’associazione	o	tre	associzioni	

• Nel	recupero:	
• Tre	 indizi	 autogenerati	miglior	 ricordo	 (91%)	
rispetto	un	solo	indizio	(61%)	

• Indizi	 generati	 da	 altri	 funzionavano	 meno	
bene	



Il	recupero:	la	differenziazione	

	Cane,	orso,	topo,	giraffa,	gnu,	anguria,	gatto,	uccello,	
pesce,	elefante,	foca,	gallo,	

	



Il	recupero:	la	differenziazione	

	
• Gli	stimoli	differenziati	(distintivi,	atipici)	
sono	ricordati	meglio	degli	stimoli	
indifferenziati		
– Maggiore	probabilità	di	suscitare	ricordi	a	lungo	
termine	nitidi	e	chiari		

–  Esempio	del	conferenziere	
	



L’attivazione,	l’emozione		
e	il	ricordo	

• Gli	stimoli	ad	alta	valenza	emotiva	sono	ricordati	
meglio	
–  Favoriscono	il	rilascio	degli	ormoni	dello	stress,	che	

aumentano	l'attivazione	dell'amigdala	implicata	a	
codificare	gli	aspetti	emotivi	dell'esperienza	nella	
memoria	a	lungo	termine	

•  Ricordi	autobiografici:	il	ricordo	degli	eventi	della	
propria	vita	sono	favoriti	dall’accresciuti		attivazione	emotiva	

.   
 



Gli	effetti	del	contesto	

• Principio	di	specificità	della	codifica:		
	 il	 ricordo	 viene	 potenziato	 quando	 alcune	
delle	condizioni	presenti	durante	il	recupero	
erano	presenti	anche	nella	codifica			



Il	ricordo	dipendente	dal	contesto	
(ambientale)	

•  Esperimento	di	Alan	Baddeley	
	

.   
 



Il	ricordo	dipendente		
dallo	stato	psicologico	

• Ricordo	 dipendente	 dallo	 stato	 psicologico:	 la	
nostra	 capacità	 di	 recuperare	 le	 informazioni	 è	
maggiore	 quando	 il	 nostro	 stato	 psicologico	 al	
momento	dell'apprendimento	coincide	con	quello	
i n 	 c u i 	 c i 	 t r o v a v a m o	 a l 	 m o m e n t o	
dell'apprendimento	
– Ricordo	congruente	con	l'umore:	tendiamo	a	
ricordare	informazioni	o	eventi	congruenti	con	
il	nostro	umore		

	
.   
 



	 	Eppure	dimentichiamo:	
	quanto	e	perchè?	

	



	 	Quanto	riteniamo	il	materiale	memorizzato	dopo	la	fissazione?		
La	ricerca	di	Hebbinghaus	

	
•  Serie	 di	 esperimenti	 (1879-1880):	 apprendeva	 8	 liste	 di	 13	

sillabe	ciascuna	(eseguiva	ripetizioni	finchè	non	era	in	grado	di	
riprodurle	esattamente	per	due	volte	consecutive)	

•  Dopo	un	 intervallo	di	tempo	variabile	 le	riapprendeva	(tempo	
di	riapprendimento)	e	misurava	la	quantità	di	oblio	sottraendo	
dal	 tempo	di	apprendimento	 impiegato	 inizialmente	quello	di	
riapprendimento	

•  Fisso	7	diversi	 intervalli	ed	usava	ogni	 lista	una	sola	volta	(era	
interessato	 ad	 una	 curva	 di	 ritenzione/oblio;	 se	 avesse	
utilizzato	sempre	la	stessa	lista,	l’avrebbe	fissata	nel	ricordo	ed	
ottenuto	delle	curve	di	apprendimento	

	



	 	Eppure	dimentichiamo:	
	la	ricerca	di	Hebbinghaus	

1.  Il	ricordo	si	deteriora	con	il	tempo	(a	19’	erano	persi	il	
40%	degli	effetti	della	fissazione	

2.  Il	corso	dell’oblio	è	assai	più	rapido	nei	primi	stadi	
3.  La	curca	dell’oblio	si	puù	esprimere	con	una	funzione	

matematica	(curva	logaritmica)	
4.  L’oblio	diviene	meno	rapido	se	si	aumenta	il	numero	

delle	ripetizioni	

	



Perché	dimentichiamo	
•  Codifica	 inadeguata:	codifica	superficiale	 	delle	 informazioni	

nella	MeLT	
•  Teoria	 del	 decadimento:	 con	 il	 disuso	 la	 traccia	 fisica	 del	

ricordo	 impressa	nel	 sistema	nervoso	 si	 affievolisce	 (però	 le	
memorie	più	vecchie	non	sempre	scompaiono	prima)	

•  Teoria	 dell'interferenza:	 dimentichiamo	 le	 informazioni	
perchè	 altri	 elementi	 immagazzinati	 nella	 memoria	 a	 lungo	
termine	limitano	la	nostra	capacità	di	recuperarle		
–  Interferenza	retroattiva:	informazioni	recenti	

interferiscono	con	la	capacità	di	ricordare	informazioni	
apprese	in	precedenza		

–  Interferenza	proattiva:	materiale	passato	interferisce	con	
il	ricordo	di	nuovo	materiale		

•  		

	
	

	



La	memoria		
come	processo	di	costruzione	

• Recuperare	le	informazioni	dalla	memoria	a	lungo	
termine	NON	è	come	vedere	una	riproduzione	
digitale	

•  Costruiamo	un	ricordo	mettendo	assieme	
frammenti	di	informazioni	immagazzinate	nella	
memoria	in	un	modo	apparentemente	veritiero	e	
accurato		
–  Le	conoscenze	pregresse	possono	distorcere	le	nostre	

memorie	inducendoci	a	codificare	o	a	recuperare	
informazioni	in	modo	tale	che	esse	si	adattino	alle	nostre	
ipotesi	preesistenti			

	 .   
 



• Effetto	di	disinformazione:	la	distorsione	di	un	
ricordo	 causata	 da	 informazioni	 successive	
fuorv i ant i	 (pe r i co lo	 de l l e	 domande	
tendenziose)		

• Confusione	 tra	 le	 fonti:	 la	 tendenza	 a	
riconoscerne	 la	 familiarità	 dimenticando	però	
le	circostanze	in	cui	l'abbiamo	vista		

	

La	memoria		
come	processo	di	costruzione	

Errori nelle testimonianze oculari	



• I	bambini	sono	particolarmente	sensibili	alle	
indicazioni	fuorvianti		

• Domande	tendenziose	ripetute	suscitano	falsi	
ricordi.	

• I	professionisti	non	sono	in	grado	di	distinguere	
in	maniera	affidabile	se	i	report	dei	bambini	
sono	veri	o	falsi		

• Probabilmente	perchè	i	bambini	non	mentono	
intenzionalmente;	credono	veramente	che	i	loro	ricordi	
siano	accurati		

La	memoria		
come	processo	di	costruzione	



La	memoria		
come	processo	di	costruzione	

• Le	persone	confessano	un	crimine	che	non	
hanno	commesso		
– Kassin	(2008)	ne	identifica	tre	tipi:		

• False	 confessioni	 spontanee:	 	 vengono	 reseper	 attirare	
l’attenzione	o	altre	ragioni	patologiche	
• False	 confessioni	 estorte:	 mettere	 fine	 ad	 interregotori	
estenuanti	 per	 ottenere	 sonno,	 cibo,	 fine	 dei	
maltrattamenti).	 La	 durata	 media	 degli	 interrogatori	 che	
produceva	false	confessioni	superava	le	16	ore	
• False	 confessioni	 interiorizzate:	 la	 persona	 confessa	 un	
crimine	che	non	ha	commesso	ed	ne	è	veramente	convinta	

	



La	memoria		
come	processo	di	costruzione	

– Nash	e	Wade	(2009)	
• È	possibile	indurre	false	confessioni	interiorizzate	in	
laboratorio	
• I	partecipanti	prendevano	parte	a	un	gioco	d’azzardo	
interiorizzato	e	furono	accusati	di	accusata	di	aver	barato		
• Metà	di	loro	fu	mostrato	un	video	manipolato,	all’altra	
metà	veniva	menzionata	l’esistenza	di	una	prova	
incriminante	
• Tra	coloro	che	avevano	visto	il	filmato	si	registrò	un	tasso		
di	ammissione	dal	95%	al	70%	(in	cui	sembravano	
interiorizzate	
• È	possile	indurre	false	confessioni	anche	in	un	setting	
innocuo	come	un	laboratorio	di	psicologia	

	

.   
 



Dove viene immagazzinata 
l’informazione, dove è 
l’engramma o traccia 

mnemonica? 	



La	memoria	e	il	cervello	
• Diverse	aree	chiave	del	cervello	sono	

coinvolte	nella	formazione	della	memoria	
	

© The McGraw-Hill Education Italy  
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Aree corticali rinali	

Aree associative 	
corticali	

Correlati neuroanatomici: la memoria dichiarativa 	



Correlati neuroanatomici:�
la memoria dichiarativa 	

•  Nell’uomo:  la  stimolazione  elettrica  dei  lobi  temporali 
(esperimenti di Penfield): reports di esperienze soggettive, 
ricordi, immagini	

•  Casi di lobotomia temporale: caso H.M grave deficit per 
eventi accaduti dopo l’intervento e MeBT intatta	





Disturbi della MeLT: la sindrome 
amnesica	

•  AMNESIA: compromissione grave e selettiva della MeLT 
con MeBT indenne (span nella norma ed effetto recency)	

•  Compromette  principalmente  la  memoria  dichiarativa 
episodica	

•  Due forme:	
–  AMNESIA RETROGRADA: per eventi precedenti l’insorgenza 

della malattia (spesso gradiente temporale)	
–  AMNESIA  ANTEROGRADA:  per  eventi  successivi  ad  essa, 

coinvolge  l’acquisizione  e  la  ritenzione  di  informazione  sia 
verbale che non verbale 	



Cosa l’amnesico è in grado di 
apprendere	

•  Condizionamento	
•  Apprendimento motorio	
•  Priming	



Correlati neuroanatomici: memoria 
dichirativa (sindrome amnesia)	

•  L’amnesia è associata a lesioni di alcune strutture cerebrali 
cortico-sottocorticali	

•  I correlati anatomici: lesioni bilaterali di due distinte aree 
delle aree mesiali	
–  Lobo temporale mediale: ippocampo, corteccia paraippocampale 	
–  Il diencefalo: i nuclei talamici ed i corpi mammillari ipotalamici	



Correlati neuroanatomici:deficit 
memoria procedurale	

•  Prove   sostegno  del  coinvolgimento  dello  striato  (nucleo 
caudato  e  putamen)  e  del  cervelletto  nella  memoria 
procedurale:	
–  Malattia  di  Parkinson  e  Corea  di  Huntington  (caratterizzate 

entrambe dalla degenerazione dello striato): deficit della memoria 
procedurale (difficoltà di condizionamento, di acquisizione di una 
abitudine-risposta)	

–  Negli  animali  delle  risposte  condizionate  (ammiccamento 
condizionato) erano selettivamente  compromesse da rimozioni di 
piccole parti del cervelletto. 	





Correlati neuroanatomici:memoria di lavoro	

•  Corteccia prefrontale:	
–  Animale: compromissione nei compiti di risposta ritardata: 

la scimmia impara che sotto uno di due coperchi identici c’è 
del  cibo.  Dopo  un  periodo  di  attesa  viene  ripresentato  il 
compito. Lesioni prefrontali inficiano questo compito come 
altri compiti che implicano un certo ritardo	

–  Uomo: deficit  di  pianificazione,  ovvero difficoltà  ad usare 
informazioni  recenti  (dati  della  memoria  di  lavoro)  per 
modificare il loro comportamento (es.test Wisconsin)	



WISCONSIN CARD SORTING TEST 
(Heaton et Al, 1993/ vers. It.Hardoy et Al, 2000 Ed. O.S. 

sbagliato 



Dicotomie da ricordare!!	

•  Memoria dichiarativa (esplicita) vs non 
dichiarativa (implicita o procedurale) 	

•  MeLT vs MeBT 	
•  Retrograda vs anterograda	



Valutazione delle funzioni mnestiche	

•  Nella  valutazione  neuropsicologica  della  memoria  al 
paziente  è  richiesto  di  ricordare  quanta  più 
informazione può	

•  La valutazione è di tipo quantitativo e la comparazione 
è con la prestazione di soggetti normali	

•  La valutazione prevede una serie di prove che si basano 
sulla classica suddivisione dei processi MeBT /MeLT e 
sulla  dicotomia  funzionale  a  base  interemisferica 
verbale/spaziale	



Test che esplorano la MeBT:�
 test di span	

•  valutano  la  memoria  immediata  e  cioè  la  quantità  di 
informazioni  che  un  soggetto  può  riprodurre  dopo  la 
somministrazione degli stimoli	

•  operativamente:  lo  span  di  memoria  immediata  è  il 
numero  di  cifre/parole/posizioni  che  il  pz.  riesce  a 
ripetere correttamente:	
–   verbali: serie di cifre o parole	
–  non  verbali:  sequenze  di  posizioni  spaziali,  ritmi  o  

configurazioni visive	



SPAN VERBALE IN AVANT I (oppure Digit Span se età inferiore a 40 anni) 
 

pelo 
gallo 
soldo 
 
pane, osso 
naso, luce 
cielo, legno 
 
mare, tetto, pipa 
vento, pino, topo 
nube, rana, sedia 
 
dado, monte, penna, carta 
pesce, roccia, sedia, giorno 
riso, prete, stella, tela 
 
palla, riva, vetro, buco, macchia 
dito, sasso, capra, pesca, grano 
ramo, fumo, lago, occhio, nano 

 
1 
 
 
 

2 
 
 
 

3 
 
 
 

4 
 
 
 

5 

ruota, dente, ponte, neve, chiave, fiore 
nave, barba, scure, rosa, pera, fiume 
porta, luna, mano, filo, vite, casa 
 
borsa, sole, lana, muro, collo, noce, verme 
vino, sale, fuoco, bimbo, unghia, libro, tubo 
acqua, testa, foglia, spina, letto, corno, zaino 
 
pepe, fungo, toro, barca, uomo, voce, olio, chiodo 
bocca, pioggia, tasca, carro, palo, radio, ladro, fieno 
gatto, strada, mulo, erba, uovo, zucca, nido, banco 
 
pelo, gallo, soldo, donna, mosca, riva, corda, latte, fuoco 
grillo, lingua, cuore, notte, tronco, auto, quadro, pietra, fango 
botte, merlo, carne, fiamma, scopa, tenda, pozzo, gola, ragno 
 
tacco, poco, fetta, mano, lite, borsa, letto, torta, mucca, 
banco 
arma, neve, latta, tanto, noce, luce, dardo, foglio, volo, tara 
pelo, vaso, lingua, lira, zecca, penna, tara, tasca, labbra, gota 

 
6 
 
 
 

7 
 
 
 

8 
 
 
 

9 
 
 
 

10 

 

TEST "WAIS DIGIT SPAN" in avanti 
(Orsini, Grossi, Capitani, Laiacona, Papagno & Vallar, 1987) 

 
 

 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

 I 
2-4 
5-8-2 
6-4-3-9 
4-2-7-3-1 
6-1-9-4-7-3 
5-9-1-7-4-2-8 
5-8-1-9-2-6-4-7 
2-7-5-8-6-2-5-8-4 

 II 
3-6 
6-9-4 
7-2-8-6 
7-5-8-3-6 
3-9-2-4-8-6 
4-1-7-9-3-8-6 
3-8-2-9-5-1-7-4 
7-1-3-9-4-2-5-6-8 

 



CORSI SPAN (3 serie corrette su 5 )  
 

SEQUENZE SPAN SEQUENZE SPAN SEQUENZE SPAN SEQUENZE SPAN 
56 
47 
95 
57 
46 

 
472 
815 
361 
415 
958 

 
 

2 
 
 
 
 
 

3 
 
 

9315 
6548 
4987 
1653 
6237 

 
85419 
23541 
34172 
79341 
81926 

 
 

4 
 
 
 
 
 

5 
 
 

532467 
981465 
231594 
246351 
236495 

 
5917428 
4179386 
5819624 
3829517 
6194738 

 
 

6 
 
 
 
 
 

7 

17648325 
58326719 
71234685 
94731825 
76912384 

 
265793481 
823417965 
346758921 
867349521 
431875629 

 
 

8 
 
 
 
 
 

9 
 

 



Test che esplorano la MeLT:	

•  Apprendimento:  al  soggetto  vengono 
ripetutamente  presentati  vari  tipi  di  memoranda 
verbali  (racconti,  liste  di  parole)  o  spaziali 
(labirinti,  figure  senza  significato)  e  possono 
essere valutate:	
–  quantità di elementi correttamente appresi;	
–  numero  di  somministrazioni  necessario  per 

raggiungere l’apprendimento	
–  numero di errori commessi 	



Test che esplorano la MeLT:	
•  Richiamo e riconoscimento: a varia distanza di tempo 

(da pochi minuti ad una ora) dalla presentazione, viene 
richiesto al soggetto di rievocare i memoranda che sono 
stati oggetto di apprendimento (racconto, liste di parole 
ecc)	

•  Richiamo:  la  prova  in  cui  il  soggetto  deve 
spontaneamente rievocare dalla memoria a lungo termine 
quanto ricorda	

•  Riconoscimento:  la  prova  in  cui  il  soggetto  deve 
riconoscere stimoli precedentemente presentati tra stimoli 
simili	



MEMORIA EPISODICA (breve racconto) 
 
Anna/ Pesenti/ di Berga mo/ che lavora/ come donna delle pulizie/ in una ditta/ di costruzioni/ riferì/ al 
maresciallo/ dei carabinieri/ che la sera/ precedente/ mentre ri ncasava/ era stata aggredita/ e derubata/ 
di 50.000 lire./ La poveretta/ aveva quattro/ bambini/ piccoli/ che non mangi avano/ da due giorni/ e 
doveva pagare/ l'affitto./ I militari/ commossi/ fecero una colletta. 
 
1° Ripetizione: Totale 
.                                                                                                       . 
.                                                                                                       . 
.                                                                                                       . 
.                                                                                                       . 
.                                                                                                       . 

 
 
 
 

.         . 
 
2° Ripetizione: 

 

.                                                                                                       . 

.                                                                                                       . 

.                                                                                                       . 

.                                                                                                       . 

.                                                                                                       . 

 
 
 
 

.         . 
 

Totale / 2 
 

.         . 
  

 



MEMORIA VERBALE (Versione 1 )  
(Test di Rey, 1958) 

 
Nome: __________________________ D a ta: ____________________ 
 
Leggere la lista una parola al secondo. Il Sogg deve ripetere tutte le parole che ricorda (segnare l'ordine). La procedura si ripete per 5 volte. 
Dopo 15 min (all'incirca dopo il Raven) il sogg deve ricordare senza ripetizione. Nel riconoscimento si legge la lista e il sogg. deve dire se 
le singole parole erano presenti nella lista iniziale.  

PARO LE M B  T RIP 2  RIP 3  RIP 4  RIP 5  ML T (dopo  15') RICO N 
TEN DA        
TAMBURO         
CAFF E'        
CINTURA         
SOLE        
GIARDINO         
BAFFI         
FINE STRA         
FIU M E        
PAESANO         
COLORE         
TACCHINO         
SCUOLA         
CASA        
CAPPELLO        
N° PAROLE     /15    /15    /15    /15    /15    /15    /15 

 
Intru sioni  ____________________________________________________________ 

____________________________________________________________ 
 
Punteggio a breve termine: ......./15 
Punteggio a Lungo termine: ......./15 
Intrusioni: ...... 
 

Test di Riconoscimento (dopo 15 minuti) 
N° Item Risp.  N° Item Risp.  N° Item Risp.  N° Item Risp.  
1 VAGO NE  13 COLORE  X 25 CORNI CE  37 CINTURA  X 
2 VIOLINO   14 LAGO   26 TEN DA X 38 CAM INO   
3 UOMO   15 NOTTE   27 PANE  39 PAESANO  X 
4 BASTONE  16 SOLE X 28 FRECC IA  40 CARO TA  
5 TACCHINO  X 17 BRODO   29 PALAZZO   41 CAPPELLO X 
6 MON ETA  18 GIORNALE   30 LUCE   42 GIARDINO  X 
7 FINE STRA  X 19 CAFF E' X 21 LIRA   43 PAG INA   
8 TROMBA   20 SCUOLA  X 32 FIA M MI FER

O 
 44 LAM PADA  

9 BAFFI  X 21 FIU M E X 33 CASA X 45 PARETE  
10 CAMP AGNA   22 LETTO  34 ALBERGO   46 MAN ICO  
11 TEMPO   23 ISOLA   35 BARCA      
12 MON TE  24 SERA  36 TAMBURO  X    

 
RICONOSCIMENTO  

CORRETTE:  FALSI RICONOSC IMENTI  
 
 



MEMORIA (apprendimento coppie di parole) 
 

 1° Presentazione   2° Presentazione   3° Presentazione 
1 Frutta-Uva  1 Frutta-Uva  1 Arco-Nome 
2 Scusa-Fede  2 Bacio-Muro  2 Mese-Anno 
3 Mese-Anno  3 Scusa-Fede  3 Nord-Sud 
4 Ponte-Vino  4 Nord-Sud  4 Scusa-Fede 
5 Alto-Basso  5 Arco-Nome  5 Lotta-Dito 
6 Bacio-Muro  6 Pesce-Mare  6 Alto-Basso 
7 Nord-Sud  7 Alto-Basso  7 Pesce-Mare 
8 Pesce-Mare  8 Lotta-Dito  8 Bacio-Muro 
9 Arco-Nome  9 Mese-Anno  9 Frutta-Uva 
10 Lotta-Dito  10 Ponte-Vino  10 Ponte-Vino 
 
 1 Ripetizione RISP   2° ripetizione RISP   3° ripetizione RISP  
1 bacio-(muro)  1 1 scusa-(fede)  1 1 pesce-(mare)  0,5 
2 scusa-(fede)  1 2 lotta-(dito)  1 2 frutta-(uva)  0,5 
3 nord-(sud)  0,5 3 alto-(basso)  0,5 3 nord-(sud)  0,5 
4 arco-(nome)  1 4 frutta-(uva)  0,5 4 scusa-(fede)  1 
5 alto-(basso)  0,5 5 pesce-(mare)  0,5 5 ponte-(vino)  1 
6 ponte-(vino)  1 6 arco-(nome)  1 6 lotta-(dito)  1 
7 frutta-(uva)  0,5 7 bacio-(muro)  1 7 mese-(anno)  0,5 
8 lotta-(dito)  1 8 ponte-(vino)  1 8 bacio-(muro)  1 
9 pesce-(mare)  0,5 9 mese-(anno)  0,5 9 arco-(nome)  1 
10 mese-(anno)  0,5 10 nord-(sud)  0,5 10 alto-(basso)  0,5 
  Tot    Tot    Tot  
         Totale    
 



Test che esplorano la MeLT	
•  Test di memoria autobiografica: richiedono il richiamo 

di informazioni relative a se stessi. Ad es.	
–  Famiglia di origine (genitori,  fratelli):  nomi, date e luoghi di 

nascita, professione, indirizzo	
–  Infanzia:nome  ed  indirizzi  degli  amici  (prima  della  scuola); 

nome, luogo, indirizzo della scuola, nome degli insegnanti e dei 
compagni (dopo l’inizio della scuola)	

–  Vita da giovane: primo lavoro (nome del datore, qualifica ecc)	
–  Matrimonio: ecc.	
–  Informazioni recenti: nome/indirizzo del posto dove si è, ecc. 	



Test che esplorano la MeLT	

•  Test  di  memoria  semantica:  richiedono  il 
richiamo/riconoscimento  di  conoscenze  di  tipo 
enciclopedico. Ad esempio	
– Test di eventi famosi	
– Test  di personaggi famosi	
– Test di date importanti	
– Test dei prezzi	


